
Riunioni infuocate lungo la costa
dove dal 31 maggio 33 mila sfollati
dovrebbero migrare, tipo pacchi,
perchè negli alberghi che li ospita-
no arrivano i turisti. Rumori di pro-
testa nel piazzale superblindato e
per solito chirurgicamente asettico
della Scuola della Guardia di Finan-
za di Coppito organizzati da chi è
stato espropriato in nome delle ca-
sette. Il sindaco Cialente pressato
da domande a cui non può risponde-
re perché lui non c’entra. La presi-
dente Pezzopane che mette in chia-
ro: «Mi dissocio». Anche il super-
commissario d’Abruzzo Guido Ber-
tolaso è costretto ad irrompere sul-
la scena. «Ho spiegato tutto per filo
e per segno prima e nessuno ha avu-
to qualcosa da ridire. Ora tutti pro-
testano». Quindi «la colpa è dei poli-
tici che stanno facendo campagna
elettorale sul terremoto».

SALE LA TENSIONE

La mission è la più dura di sempre:
ricostruire l’Aquila e dintorni, cen-
tro storico compreso, e organizzare
anche il summit del G8 con tutto
quello che comporta ospitare 23 ca-
pi di stato e relativi delegazioni. Ma
stavolta anche il magico mondo di
SuperGuido Bertolaso scricchiola.
E mostra segni di cedimento nono-
stante all’inizio della settimana ab-
bia cercato la sponda di parroci e ve-
scovi per tenere buoni animi e nervi
degli aquilani. In otto anni di emer-
genze e grandi eventi mai Bertolaso
aveva cercato i microfoni per dire:
«Ora basta». E mai, come è successo
la scorsa settimana al Senato, aveva
detto: «Avrei voglia di mollare tut-
to...». Ma ha promesso. E lui è uo-
mo d’onore oltre che di parola.

Il fatto è che lo scenario si sta un

po’ complicando. E i 63 mila sfollati
cominciano a mandare a quel paese
educazione e spirito di sopportazio-
ne. Con buona pace dei parroci che
con frati e suore fanno tanto per alle-
viare gli spiriti nelle 170 tendopoli do-
ve la temperatura sfiora i 40 gradi, i
virus intestinali trovano un ottimo
ambiente e le cucine da campo devo-
no fare salti mortali per rispettare
l’igiene.

Il 31 maggio scadono le convenzio-
ni con gli alberghi che stanno ospitan-
do 33 mila sfollati dell’Aquila lungo
la costa, dalle Marche al basso chieti-
no. Comincia la stagione estiva, sono
in calendario una serie di appunta-
menti - Pescara ospita i Giochi del Me-
diterraneo e un piccolo G8 dedicato
al commercio estero - per cui non c’è
più posto per i terremotati. I quali,
non fidandosi di rientrare nelle pro-
prie case agibili, non ci pensano pro-
prio ad andare in tenda. E vogliono
restare sul mare. Sindaco Cialente,

presidente Pezzopane e deputati or-
ganizzano riunioni e mandano mes-
saggi tranquillizzanti. Ci sono due
settimane di tempo. «Saranno rinno-
vate le convenzioni ma chi può dovrà
tornare in casa» spiegano dalla Prote-
zione Civile. Si fa largo l’ipotesi di af-
fitti concordati ma in centri diversi

da quelli dove attualmente risiedono
gli sfollati.

Ieri, poi, è esploso il bubbone
espropri. Con la protesta che è arriva-
ta fin nella piazza d’armi della Guar-
dia di Finanza. Il decreto Abruzzo ha
dato il potere allo Stato di occupare
prima e espropriare poi circa 70 etta-
ri di territorio per farci le 15mila ca-

sette. Le aree sono state individuate
da Protezione Civile, «d’intesa con
la Regione» e «sentito il sindaco». Il
risultato, accusano i proprietari, so-
no 20 aree «quasi tutte di privati, pa-
gate pochi euro a metro quadro
(7-10 per quelle con vincolo agrico-
lo; 100 euro per quelle con vincolo
socio-sanitario commerciale, ma so-
no solo due, quella della Cooop e
della RI investimenti, ndr) perdute
per sempre».

I PREZZI DEGLI ESPROPRI

I più accaniti, al momento, sono i
residenti delle frazioni di Assergi,
Pagliare di Sassa e Sant’Elia. «Ci
stanno portando via i terreni senza
dirci nulla» attacca Giovanna De Ri-
sio che perde 1,4 ettari di terreno.
«Sono anni che chiedo di costruire,
mi rispondono sempre picche, ora
me lo portano via e ci costruiscono
loro». Teresa Mastropietro perde
parte del giardino di famiglia. Una
coppia di anziani, proprietari di
quattro particelle catastali nel cuo-
re di Sant’Elia, perderebbero il dirit-
to di restare nella frazione. Qualche
revisione sarà possibile, forse. Ieri,
comunque, la Conferenza dei servi-
zi ha dato il via libera all’unanimità
e da oggi è possibile occupare e co-
minciare a lavorare. Si oppone solo
Stefania Pezzopane, presidente del-
la Provincia: «Non ratifico decisioni
prese da altri». Potevano, spiega, es-
sere decisi «insediamenti più picco-
li». Ed essere scelte aree «pubbliche
anzichè di privati», oppure quelle
«senza vincoli perchè decaduti». E
perchè no, «magari anche andare a
vedere nei possedimenti della Cu-
ria». Soprattutto, suggerisce, un tec-
nico del Comune dell’Aquila, «per-
chè è stato deciso l’esproprio defini-
tivo anzichè l’occupazione a tem-
po?». E già, perchè tra cinque anni,
quando si spera che l’Aquila sarà ri-
costruita, lo Stato e il Comune, e
non più i cittadini, saranno propie-
tari di aree edificabili. Scenari da ur-
banizzazione selvaggia. ❖
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Abruzzo,monta la rabbia degli sfollati
Tensione sulla costa e per gli espropri

Oltre alle difficoltà nelle 170
tendopoli, monta la protesta di
chi si vede espropriato per fare
posto alle casette. Dovranno
cambiare residenza i 33mila
mandati sulla costa perché co-
mincia la stagione estiva.
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